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CECILIA MARTIN BIRSA: ARTE SCULTOREA CONTEMPLATIVA E RIFLESSIVA

Nell'attuale panorama della moderna arte scultorea, senza
dubbio  l'artista  Cecilia  Martin  Birsa  merita  di  essere
positivamente  considerata  anche  per  la  stimolante
prospettiva a livello contemplativo e a  livello  riflessivo,
che  la  sua  produzione  genera  e  alimenta  fin  dal  primo
sguardo. Di recente la Martin Birsa è stata intervistata da
Radio  Canale  Italia  e  ha  raccontato  alcuni  aspetti
caratteristici  delle  sue  pregevoli  creazioni,  dimostrando
una  radicata  e  consolidata  competenza  e  anche  una
spiccata  sensibilità  comunicativa.  L'intervista  è  stata
occasione di interazione con un target di fruitori a largo
raggio,  che  hanno  potuto  accostarsi  alla  sua  arte  per  la
prima  volta  ed  essere  immediatamente  conquistati

dall'accattivante e carismatica personalità creativa della Martin Birsa. La Dott.ssa Elena Gollini, che
segue il percorso di ricerca e la supporta nella comunicazione promozionale, ha espresso alcune
particolari valutazioni: “Cecilia si muove all'interno di un'articolata piattaforma sperimentale, che
viene integrata e rafforzata dalla vibrante dimensione contemplativa e riflessiva, che imprime alle
sue  sculture  in  modo  avvalorante,  caricandole  di  pathos  e  di
pregnanza sostanziale  intrinseca.  Alla  bellezza della  narrazione
estetico-formale,  pertanto  viene  sempre  accorpata  in  perfetta
fusione armoniosa una potente forza espressiva molto qualificante
proveniente  dalla  portata  contemplativa  e  riflessiva.  L'arte
scultorea per Cecilia dev'essere sempre improntata a fornire una
piacevolezza esteriore d'insieme associata e in coesione con una
plus valenza insita e sottesa di matrice concettuale, che contiene e
racchiude un corollario di significati  e di  messaggi codificati  e
cifrati,  che costituiscono dei rimandi allusivi,  dei richiami e dei
riferimenti  di  tipo  metaforico,  che  arricchiscono  e  completano
l'intero palinsesto scenico. All'ideale del bello Cecilia congiunge
sempre anche una speciale essenza subliminale, che lo spettatore
può carpire e fare sua per riuscire a penetrare appieno nella sfera
della  contemplazione  e  della  riflessione  profonda.  Per  Cecilia
dunque l'intento primario del suo operato artistico è riconducibile
alla volontà di innescare uno sfaccettato processo di interazione
dinamica, che supera la semplice analisi a livello di primo impatto
ottico  e  visivo  e  si  addentra  in  una  sorprendente  scoperta
percettiva e plurisensoriale, attraverso la quale si ottiene un pieno
e  totale  coinvolgimento  recettivo,  che  catalizza  la  mente  e  il  pensiero  su  un  piano  di
contemplazione  e  di  riflessione,  che  si  trasforma in  una  sorta  di  appagante  stato  meditativo.
Soltanto così per Cecilia si può davvero parlare di arte condivisibile e condivisa”.


